
Montepremi 2.487.514,35 5+ stella

Nessun 6 - Jackpot   € 37.756.317,36 4+ stella € 24.260,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.368,00

Vincono con punti 5 € 26.651,94 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 242,60 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 13,68 0+ stella € 5,00

Nazionale 12 53 55 36 19

Bari 84 60 86 61 45

Cagliari 59 38 69 65 63

Firenze 43 15 65 58 60

Genova 14 7 2 83 17

Milano 26 59 60 27 49

Napoli 55 5 54 3 44

Palermo 30 23 85 59 74

Roma 75 31 23 20 15

Torino 30 53 47 44 3

Venezia 15 89 57 1 13

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

4 10 29 41 54 74 14 25

10eLotto
5 7 14 15 23 26 30 31 38 43

53 55 59 60 65 69 75 84 86 89

S
tanno prendendo piede re-
toriche e luoghi comuni
che merita sfatare, in quan-
to essi non sono immuni

da equivoci che si portano appres-
so conseguenze politiche.

Primo. Abbiamo fatto bene a con-
futare la tesi, sostenuta polemica-
mente da Berlusconi e dai suoi, i
quali per ovvie ragioni non hanno
passato volentieri la mano a un ese-
cutivo che sanzionava il proprio
fallimento, secondo cui saremmo
in presenza di una sospensione del-
la politica e della democrazia. Il go-
verno Monti si è insediato e si av-
via a operare con tutti i crismi del-
la legittimità costituzionale, in ot-
temperanza alla regole proprie del-
la nostra democrazia parlamenta-
re, grazie all’avallo delle principali
forze politiche. Poco conta se con
più o meno entusiasmo. Tuttavia,
non possiamo non riconoscere
una sua specialità. Essa consiste
nella sospensione, questa sì, della
competizione tra forze politiche
naturaliter antagoniste quali il Pd
e il Pdl. Non a caso, tra le moltepli-
ci definizioni del governo Monti fi-
gurano le seguenti: governo del
Presidente, di emergenza, di tre-
gua, di transizione. Tutte formule
che ne marcano appunto la specia-
lità, del resto attestata dalla sua
composizione: uomini e donne
non ascrivibili agli schieramenti
politici.

Secondo. Le forze politiche che, re-
sponsabilmente, hanno fatto un pas-
so indietro ora enfatizzano l’interlo-
cuzione in Parlamento. Si racconta-
no e ci raccontano una sua nuova
centralità, dopo la stagione della
sua sistematica mortificazione da
parte di un premier e di un governo
culturalmente antiparlamentaristi.
In tutta franchezza, mi permetto di
dubitarne. Ancorché per ragioni di-
verse, questa volta giustificate dallo
stato di necessità e di urgenza, lo
stesso esame parlamentare dei prov-
vedimenti del governo sarà inevita-
bilmente contratto, nei tempi e nei
margini di intervento emendativo.

Terzo. Si dice: il Pd nasce ora, è
messo per la prima volta alla prova
del sostegno a un governo. Lo si può
dire, ma senza esagerare. Forse che,
sin qui, il Pd si è configurato come
partito massimalista, privo di capa-
cità di proposta, che esauriva la pro-
pria identità nel vituperato antiberl-
sconismo? Una tesi ingenerosa ver-
so noi stessi e il nostro passato e so-
prattutto un po’ equivoca circa il fu-
turo.

Mi spiego: oggi siamo impegnati
a sostenere con lealtà e convinzione
il governo Monti. Ma il “nostro” go-
verno, quello che esprimerà compiu-
tamente la nostra visione e il nostro
programma, il nostro premier e i no-
stri ministri, vedrà la luce solo dopo
le elezioni che confidiamo di vince-
re.

Quarto: il mantra secondo il quale
nulla sarà più come prima, il gover-
no Monti produrrà il totale rivolgi-
mento del sistema politico italiano.
Lo sostiene soprattutto Casini, per
evidenti ragioni: da sempre egli si
propone di disarticolare il bipolari-
smo. Dovrebbe esserci chiaro: quel-
la prospettiva strategica passa attra-
verso la frattura di Pdl e Pd e lo svi-
luppo di un grande centro con ambi-
zioni egemoniche. Il “partito di
Monti” ne sarebbe premessa e prefi-
gurazione.

Quinto: l’imprudente euforia per
sondaggi che accreditano un Pd sul-
la soglia del 33%. Attenzione nel
leggere quel dato. Esso riflette senti-
menti diversi. Certo, il premio alla
comprovata responsabilità del Pd
nel patrocinare il governo Monti da
parte di settori di opinione più con-
sapevoli della portata dell’emergen-
za, e sollevati per la “liberazione”
da Berlusconi. Un consenso che sa-
rà messo a dura prova dalle misure
che si annunciano e che soprattutto
sottintende una domanda di alter-
nativa e non solo di alternanza, cioè
di quale che sia avvicendamento.

Sesto. Gira voce che si voglia can-
cellare la foto di Vasto, magari attra-
verso un passaggio congressuale.
Anche qui merita riflettere. Una no-
stra auspicabile alleanza con il Ter-
zo polo non può condurci a conse-
gnarci mani e piedi al tatticismo di

Casini, il quale si tiene aperte tutte
le soluzioni. Concretamente: non
siamo sicuri di poter fare affida-
mento su quell’alleanza e comun-
que non merita sacrificare ad essa
ogni rapporto a sinistra. Sia per
non esporci al rischio di un’ennesi-
ma corsa solitaria (abbiamo già da-
to), sia per il profilo del Pd quale
partito di centrosinistra. Non su-
balterno a un disegno neocentri-
sta. Faremmo prima ad annetterci
all’Udc…

Settimo. Il Pd quale partito più or-
ganico a Monti. Per convinzione e
per forza politico-parlamentare
sembra così. Ma con la consapevo-
lezza che, dopo la tregua, si riapri-
rà la competizione. Con tutte le
sue qualità, il governo Monti è con-
notato da limiti: di tempo, di visio-
ne, di materie (quasi esclusivamen-
te centrato su quelle economiche),
di caratura (im)politica dei suoi
ministri. Abbiamo fondato un par-
tito, che raccoglie in sé le culture
democratiche e riformiste italiane,
con un’ambizione un po’ più gran-
de di quella di fare da pretoriani di
un governo di tecnici cui compete
di fronteggiare un’emergenza. Per-
sonalmente non rinuncio alla spe-
ranza che il Pd possa cambiare il
Paese e la sua qualità etico-sociale.
Sia chiaro: primo salvare l’Italia.
Ma poi possiamo contentarci di
un’opera di manutenzione? Sono
io un ingenuo visionario?❖
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Franco Monaco

Il Pd e il bivio del governo Monti
I Democratici si sono dimostrati responsabili ma devono ricordare di avere un’ambizione
più grande di fare i pretoriani di un esecutivo tecnico cui compete fronteggiare l’emergenza
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